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commercianti 
e la battaglia elettorale 

L’intervento nella battaglia elettorale a fianco dei partiti del- 

l'ordine, rende necessario si sappia quali sono 1° nostri punti 
di vista sulle questioni che interessano la nostra categoria. 

Anzitutto va subito chiarito che i commercianti non chiedo 
no privilegi di, nessuna specie, ma intendono di rispettare le leggi 
e gli ordinamenti comuni a tutti i cittadini Auspicano soltanti 

una sana e libera economia di mercato che riuscirà a dimostrar 
si molto più utile e vantaggiosa del sistema dei vincol e dei con. 
trolli. I commercianti chiedono la cessazione di Enti ed Istituti: 

creati a seguito di condizioni contingenti e che, uscendo da com: 
(piti ben definiti, e transitori, hanno invaso il campo del com 
mercio, : i 

Le forze commerciali costituiscono un insostituibile stru 
mento della vita economica col raggiungimento dell’« optimun » 

attraverso la libera concorrenza; mentre gli enti non possono at 

tendere'con paziente meticolosità alla ricerca della merce, della 
qualità, del prezzo, del credito, tutte le condizioni che concor 
rono a rendere l’affare più favorevole e di conseguenza di mag 
gior vantaggio per i consumatori. 

I commercianti attendono la loro pace che venga a tran 

quilizzarli contro le irrazionali minacce del Fisco, contro gli in- 

terventi sempre più strani ed impensati che ostacolano le lore 

contrattazioni. Atttendono la loro.pace che permetta loro la fis 
sazione di programmi di lavoro stabili e duraturi senza schemi 
rigidi ed assurdi. Il commercio ha bisogno di un lavoro mobilis 
simo ed-articolato. ; 

Non si ‘possono distruggere le vecchie strutture economiche 

fatte di esperienze lunghissime, senza cadere nel caos. 

La'vittoria del: Fronte Popolare non soltanto impedirebbe 
î ritorno alla normalità tanto auspicata da tutti, ma porterebbe 
alla soppressione delle aziende private per dar posto ad una co 

lossale burocrazia che provvederebbe agli ammassi ed ai tesse 
ramenti integrali, servita da innumerevoli Enti distributori; bu 
rocrazia che allo scopo di giustificare la sua necessità di esistere 

andrebbe alla ricerca di sempre nuovi incarichi con imposizioni, 
concessioni e revoche a tutto sfondo politico. |’ 

Il commercio libero dà invece respiro alle umane inziative, 
favorisce la collaborazione fra tutte le genti della terra, senza 
guardare in faccia a nessuno. 

Ma va anche notato che l’Italia è un Paese povero che, spe- 
cialmente ora, ha assoluto bisogno di aiuti Rifiutando il con 

corso dell'America a quali altre fonti potremmo attingere quan 
to ci abbisogna per vivere? cal 

La vittoria del Fronte Popolare significherebbe la fine di 
tutto ciò. e non si potrebbe tornare più indietro, perchè il Comu 

nismo che ha preso il sopravvento in altri Stati anche senza una 
libera espressione democratica, non si comporterebbe diversa 
mente qui, dopo ottenuto il suffragio del voto. Nè si potrebbe 
sperare che, alla. maggioranza, possa essere ancora democrati 

camente riservata la facoltà di-recedere-ad un esperimento (già 
da noi considerato in anticipo -disastroso) e che riuscisse nella 
pratica ‘insopportabile. La deluisione: e'la reazione del popolo ‘sé 
rebbero fronteggiate da un potere poliziesco‘ è tutti, volenti 6 
nolenti, dovrebbero subire_la dittatura. i 

E poichè tutti paventano la guerra, vien fatto di pensare: è 
possibile che l'America e l’Inghilterra che combatterono per là. 
libertà dei popolî ‘ed’ anche ‘per assicurare. possibilità di sbocco 
alle loro industrie possano adattarsi a perdere il bastione italiano? 
Non si intravvede per l'avvento del Comunismo e forse soltanto 
per questo il pericolo di un nuovo cataclisma del quale saremmo 

i primi sacrificati? i 
Pensino dunque gli elettori che în questa prova ‘suprema 

hanno davanti loro una scelta le cui conseguenze saranno enor- 
mi e senza rimedio! 

Con la vittoria dei partiti dell’ordine noi speriamo invece di 
sviluppare è consolidare la pace attraverso la ripresa di contatti 
commerciali anche con gli Stati vicini in guisa che il Friuli, si 
stemate le questioni politiche, rappresenti come per il passato. 
un ponte nei rapporti con l’Estero nell’interesse nostro e della 
Nazione. 

La rinascita sarà necessariamente graduale perchè non. si 
può ricostruire con la bacchetta magica un paese quasi distrut 

to dalla guerra. Ma affronteremo tutte le difficoltà, mentre con 
l'unione di tutte le nostre forze ed in buona armonia si dovrà 
anche fare in modo che le ingiustizie che esistono nella distri- 
buzione della ricchezza siano il più possibile ‘sanate, 

Se i partiti dell'ordine, pur mirando! ciascuno alla propria 
lontana meta ideale, si renderanno ragione della necessità di 
combattere insieme l’attuale battaglia con reciproca lealtà sen- 
za sotteurfugi e gelosie la vittoria non mancherà. F ne nscirà un 
Parlamento che rappresenterà le reali e sincere tendenze del Pae- 
se, senza quegli spostamenti a destra e sinistra sussurrati da 
qualche partito con scarsa sensibilità e per tirar l’acqua al proprio 
molino che consiglia « la scelta del minor male ». 

Un Parlamento che sia espressione genuina dei partiti sarà 
più forte e fattiva nella civile democratica risoluzione dei suoi 
problemi. 

Ottenuta la vittoria, la nostra regione, autonoma dai solo 
punto. di vista amministrativo, vicina ad un confine delicatissi- 
mo, ma unita strettamente all’Italia, procederà tranquilla nel 
suo sviluppo economico sociale, sicura di godere anche di una 

‘| particolare tutela, in vista dellà singolare funzione che è chia- 
mata a svolgere di sentinella della Patria | 

Antonio Camuffo 

Presenti citca uni centinaio di (as- 

sociati, l'assemblea de!l’Unione eser- 

cen:i è stata aperta in seconda con 
vocazione da sig. ‘Giuseppe  Folegot- 
to, vice president: dell’Unione Con- 
sta ata la validità della convocazione 

e stato le to ‘ordine de. giorna; 
All'unanimità è stato nominato pre- 

Sidente 0 sig. Pietro ‘Rizzi .il quaie 

ha mominato due sceru atori neLe 
persune de; soci Sigg. Martegani Giu- 

Sevre+ e Zanon Mario ed il segretario 
nella persona del sig direttore del- 

"Un ume dr. Erminio | Zanuttigh 

La relazione Fo'egotto 
Ha quindi da a .a parola al signor 

F: egot:o, che è nome del Consigiio 
d' ett.vo ha letto ‘la. seguente . re:a- 

zione su..’attivi à dell’Unione ne ‘947: 
« Poichè nei corso dell’anno j. (ao- 

s.ro presid-nte sig Giustino Siniga- 

glia ha voluto, per divergenze un i. 

Consiglio, dovute esc!usivamente . a 
ragioni di. carat ere tecnico — Passe 

2anare le dimissioni dall'incarico, pur 
rimanendo qua.e membro del Cons: 
Elio vi comunichiamo.di aver invia 
to ailo stesso una let'era di ricono- 

scimento per l’opera ‘svolta ‘a’ favore 
del ‘Unione, opera ‘che continuerà a 
dar: quale membro del Consiglid di- 
ret'ivo della FIPE ‘a Roma 

Permet'ete :he porgiamo il mostro 
er d'a.e ‘benvenuto agli’ amici che 

nanne voluto onorare. con. la loro 

sresenza e ‘permette‘e’ che’ ricordia- 
mo soci  decedtti nell’anno. ed vin 

particolare ‘il! consig.iere ‘Fiobo Pal. 

lini ed i soci Luigi Azzamo e Piero 
Dorta. 

soprattutto a quelli venuti dalla pro- 
vincia 1. mostro. più cordiale ben- 
venuto No; vi siamo grati di e=sere 
venuti, grati. sopra tuto perchè la 

vustra presenza è il maggiore premio 
a,}2 nostra opera. 

Noi dovremo  riferirvi. sull’ opera 

svolta ne.l’anno di vita passao I 
.1947 è stato un anno singolare. Quan- 

do abbiamo inizia o il mostro com- 
pito, noi eravamo preoccupati sola- 

mente. di. riso!vere i problem; fiscali 
meggiormen‘e pressanti Invece tut. 

ta una serie di a.tri problemi cij a'- 
tendeva lungo la . strada ed. il no- 
stro compito si fece ogni giorno più 
grave. Con tute le mos're forze ab- 
biamo però lottato e crediamo. in 
coscienza, di aver fatto quanto c: era 
possibile. 

© Lavoro svol:o dall’Unione è s'ato 
|Inotevole e si è concretato in una 
continua reg@istenza agli associati sin. 

goli ed alla categoria in ogmi campo 

Non possiamo fare una elencazione 

de.le pratiche svol'e che sono. innu- 
merevoli; vì accinneremo in gene. 

rale a quano fatto nel settore più 
importante dell’at'ività' organizzativa 
ed assistenziale’ che la nostra Unione 
si propone. 

E° sta‘a perfezionata .’organizzazio. 
n-, dell'Unione con la nomina. dei 
mostri  de.ega'* comunali. in tutti 

Comun: della provincia. U.timamen- 
te ‘sono «ta'e dedicate particolari cu 
re anche. alle’ delegazioni mandamen. 

tali. E* sta‘a anche mig.iorata l'at 

trezzatura. degli uffici cen'rali. 

L'IGE e la RM 
Nè! campo assistenziale l’opera del- 

‘Unione si è rivolta soprattu'to ai 
problemi fiscali, legali, sindacali ed 
economici, Così ad esempio: per ‘a 

TIGE, che è l’imposta che più di 

utto grava su.le mostre aziende. la 
Unione ha assisti'o gli associati; nel 
1947, nella compi!azione delle denun- 

cie, e dei ricorsi, ne. raggiungimento 
dei concordati e nel definire le pen- 
denze per gli ammi precedenti Que- 
sto in particolare In generale invece 
ha cercato, con esposti e con inter- 
veni diretti di mitigare i' sistema di 
Ipplicazione A tale riguardo vj in- 

Ed ora a voi tutti, egregi soci, e 

formiamo. che è in corso un'azione 
tendente. ad o.tenere una maggiore 
perequazione : nel sistema di impusi- 
zione ‘adottato dagli Uffici delle Im. 
poste. 

Per. guanto riguarda. la riechezza 

mobile, o.tre l’assis enza. per jl pas 
saggio’ di categoria e per la deter. 
minazione .. dell’ imp.mibile all'inizio 

de.l’anno, è stata  svoita una ativa 

azione per otienere che gli Uffici di- 
strettual:: delle impos e. applicassera 

i minori coefficienti possibili nella 
determinazione del reddit, imponibi- 

le onde ot enere un risulta o favore- 

vole .ai.le domande di rettifica dopo 
‘a tota, tripiicazione del redditu. In 

quesro campo abbiamo o tenuo ri 
sultati lusinghieri per le ricevitorie 
d.lla SISAL. 

Particoiarmente energica è stata a 

azione svoi a per ot enere un’a.leg- 
gerimento delle varie tmposte comu- 
nali, In gu:sto eampo abbiamo avuto 

.a soddisfazione d: aver ottenuto che 
il. Prefe to in ervenisse direttamente 

nel prob.ema. gravissimo ed mviasse 
una: circo:sre a tutti i Comunr della 

previneia: ver tnvitarli. a tenere ‘in 

debito conto .a grave si‘uazione,. dei 
pubblici esercizi. 

Ne. campo sindacale l'Unione è in- 

tervenu‘a per assistere le numerose 
vertenze sindacali, 1 singoli associati 
E' intervenuta inolre nella stipula- 

zione de. contrat'o integrativo. pro- 
vinciale. per. la determinazione dei 
muovi sasari ai dipendenti. In. sede 
nazionale, a.traverso i propri rappre- 
sentanti, ha partecipa o alla .aborio- 

Sa discussione e. stipulazione dei nuo- 
vi contratti di lavoro per il perso- 
naie dipendente da caffè, bars, ris'o- 

ran i e trattorie. 

Un problema che ci. ha partico.ar- 
mente impegnati è sta o quello de.la 

Periodico di informazioni economiche 

mentre un. anno fa si poteva guar. 
dare al futuro con una certa sicu. 
rezza. Ogg; Invece noj tu:ti. siamo 

pres; dalla. più viva preoccupazione 
Accan o all’aggravarsi di omerì fi- 

sca.i, abbiamo una. paurosa riduzione 

dell’attività dovuta ad un generale 
fe. entamento del commercio ed in 

buona parte alla sempre maggior con 
c.«rrenza di en'i di ogni angolo della 

Provincia che sorgono sempre più nu. 

Abbonamenti: Annuo L. 400 

scadenza ei intendono ri 

ESCE OGNI 

sposti presentati a tutte le au‘orita 
statali, fino a. Ministero degli Inter 

nì; numerosi sono stati i con:att,) di- 
retti con il prefetto ed i questore 

Ora mentre dobbiamo riconoscere che 
l'interessamento del prefetto e del 
questore è sempre stato immediato 
per cui sentiamo anche il dovere di 
esprimre ad essi la nostra ricono- 
scenza, i risu!ta'i della nos.ra azio- 
ne sono stati purtroppo nulli 0 trop- 

QUINDICI 

L'operoso bilancio dell'Unione Esercenti 
Vivace discussione sugli argomenti riguardanti la categoria - Il pro- 

‘blema fiscale all’ ordine dei giorno - Pietro Rizzi nuovo presidente 

de po modesti. 
Poichè l'impegno de) socio, Ora noi dovremmo insorgere e pro- 

on la data ades'one, è 1 us testare coniro uno s'ato di Cose mol- 

tutti g.1 space; cnsimili 

Questo è uno de; gravissimi pro- 
birm: che assillano. ia nostra "aie- 

goria: ne sanno qualcosa gli esercenti 

del.a Carnia. Tarvisio, Udine; Mensa 

commissione pon ificia. Reduci e Par- 
igiani, e mon si può dire che nia 

si. sia fatto per opporsi a questa Sl- 

vendica 0 la libertà. di acquis 0. a 
Purtroppo i risultati di quanto ab- 

biamo fatto. se. s, possono dare da 
ur. certo pun o di vista soddisfacen. 
varsi della s'ituazione In cui le nostre 
ti, sono modesti di fronte. all'aggra- 
cetegorie si sono venute a trovare in 
ques i ultimi giorni. 

fornitura del pane ai pubblici. eser- triennio. l’Associazione Corn- to spesso ingiuste. Ma più che pra- 
cizi. IN un primo tempo eravamo mercianti non può prescinde. testare, moi vogliamo innanzi tuto 
riu:c:ti che ad essi venisse conti- re dal diritto di pretendere le far capire che troppo si sbag.ia' nel 
nua a ‘’assegnazione del » pane con quote spettanti, costretta. se giudicarci. 

tessera, quando ciò non è s'ato più necessario, a ricorrere alle vie Ora voi, ne siamo certi, condividete 

possibile ‘ott. nere, sìiamo riusciti ad legali questi pensieri € certamen'e siete 

assicurare .a fornitura del pane li- "|tuttj assillati. da gravissime preoccu- 
bero a condizioni. abbastanza :isoddi- |merosi. M, riferisco. ai. CRAL =[pazinni. Ma se tutto ciò è vero noi 
facenti. Per !a birra abbiamo ri-|trattorie popolari di vario genere elperò dobbiamo fare a voi e special- 

men e a quelli che mon sono venuti 

all'assemblea un rimprovero, il rim. 
provero di non sentire sufficiente. 
mente io spirito di solidarietà che 

in questo doloroso momento deve 

farvi desiderare più che mai una u- 

nione delle mostre forze, una Unione 
che. sia veramente Unione. Non ba- 

Nei dobbiamo. infatti cons atare che [tuazione .E' infinita la serie deg. e- S'a per noi una associazione dj no- 

Con recerìte circolare del 26 feb- 
brajo u. 6. la Direzione Generale 
della finanza straordinaria ha im. 
partito agli Uffici dipendenti  al- 
cune norme per la. raccolta degli 
elementi per. l'accertamento ‘della 
imposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio, che seènaliamo 
nei puntj più interessanti. 
Spogli presso gli Uffici del Registro 

In relazione.;alle istruzioni già 
precedentemente impartite. aventi 
per: oggetto do spoglio degli atti 
di alienazione .e di dona.ione in- 
tervenuti dopo il 1. gennaio 1944, 

bertesi dopo tale: data: —. agli ef- 
fetti. dell’art.::27 del: DL. otto. 
bre 1942, n. 1131. —? nonchè.vailo 
spoglio degli atti tra vivi da esten- 
dersi a tutto ..il 30 settembre 1947. 
sj è anzitutto rammentato agli. Uf- 
fici. l'importanza. degli acquisti 
che. risultasséro effettuati nei sei 
mesi successivi ‘al 28. mafzo 1947, 
perchè  glj Stess; pongono in. evie! 
denza. l'esistenza di una .riechezza 
che, con ‘ogni probabilità, si era 
già formata a tale data. S: invi- 
tano poi gli Uffici a controllare 
se i beni entrati nel patrimonio 
dopo il 1, gennaio 1944 sono statì 
dich:;arati, e, jn caso negativo ad 
invitare il contribuente a ‘fornire 
ia prova atta a far cadere la pre. 
sunzione stabilita da] precitato art 
27. Inoltre gli Uffici medesimi do. 
vranno controllare se le somme 
investite nei sei mesi successivi 
al 28 marzo 1947 risultino compre- 
se nella dichiarazione, e, in caso 
negativo, contestarne |. l'esistenza 
al contribuente, e: raccogliere le 
dichiarazioni di quest’ultimo. cir- 
ca la mancata. indicazione. Le i 

Î I CART 

Dostiuta | Associazione: nazional 
grossisti di vino 

| Francesco Marzano nel Consig'io direttivo 
Convocata dalla Contederarione 

Generale Italiana del Commercio. 
ha avuto luogo presso» la sede 
confederale, l'assemblea nazionale 
dej Commercianti grossisti in vino 
alla quale erano presenti. du per- sona o a mezzo del oif 
fra le più imj elega, oltre 40) 
nicole di tube enti aziende vi. 

chetti, Onofrio Bonaiuto e Manlio 
Baffa; membri del Consiglio: Paolo 
Lena, Francesco Marzano, Marino 
Capurso, Dante Fiorani, Emilio Fan 
ciuli, Salvatore La Rosa Luppino, 
Alessandro. Panza, Dino Torraneo, 
Dino Santarelli. Angelo Sommari- 
va, Francesco. Severi, Natale Co- 
lombo, Guglielmo Ferrando, Giu- 
Seppe Aspaghi, Franco Lualdi. 
Collegio. dei probiviri:;Dante Lo- mazzi, Michele Farina, Cesare Pla cidi, alvatore Calì Tabuso, Ales- 

Sandro Passoni; Collegio dei sin- daci: Luigi Brancolini, Giuseppe 
Valentino, Corrado Benecchi, An- 
‘onio Errigo e Amedeo Paracchini, 

L'Associazione ‘ha. sede in Mi. 
lano, «via Silvio Pellico ?, ed nna 

vice dire-iòne a Roma. presso la 
sede della. Confederazione Genera: 

Re È i 
L'assemblea. presieduta. Mi Piero Colonna di Lecce. ‘ha piace 

duto alla approvazione dello Sta 
tuto ed alla costituzione della «As- 
sociazione Nazionale Commercian- 
ti Grossisti in vino» in seno alla 
Uttione ‘Italiana Vini. 

Si è quindi proceduto alle ele- 
zioni delle cariche sociali che han 
no dato i seguenti risultati: 

Presidente: Francesco Corvi. vi. 
ce presidenti. Franco Occhetti MM 
go Ratca, Alfredo Ruber,: Pretro 
Colonna e Giovanni. Gnadalupi: le Italiana, del Commercio .alla 

Ecco due cartelloni della Mo- 
stra 1948 Friuli - Venezia Giulia. 
che la Giuria ha premiato. Quello 
a sinistra ha vinto il premio pre- 
mio di lire 80 mila e sarà ;l car- 
tellone della Mostra, E' opera dei 
pittore ndinese Emilio Caucigh e i 
membrj della commissione giudi- 
catrice l'hanno ritenuto mèritevo. 
le della vittoria perchè, oltre. a 
notevoli qualità artistiche, è quel- 
la che con maggior chiarezza svol 
Re il tema proposto dal bando a: 
concorso e coiè la rappresentazio- 
ne del Quarantotto: che ila:-Mostra membri della Giunta: Marco San: miàle lAssociazione aderisce. concorso e cioè la rappresentazio- 

| 

molto» tempo :le» giurie d'arte non 
premiavano un lavoro «passatista» 

e. delle ;denumeie. di. successione a-li 

À 

a 

Struzioni ‘chiariscono pure che an-Jattività possedute da! contribuen- 
che gli acquisij posti jin essere do-|te per stabilire se egli era 0 meno 
po il 30 settembre 1947, in quan |assoggettabile all'imposta. Sicco- 
to. conosciute possono cos'itu.re|me però Je dichiarazioni delle so- 
elemento utile ai finj dell'accer-|cietà non riflettono il valore defi- 
tamento. ni ivo «delle singole quote, ma so. 

lo l'individuazione delle stesse e 
bia il domicilio fiscale nel di-|la. detetmina‘ione ai fini della 
stretto dell’Ufficio, gli eleienti| vrovvisoria iscrizione a ruolo ‘del. 
acquisiti attraverso jo spoglio de-| l'imposta, nella compilazione del- 

Quando il contribuenie non ab- 

vono essere trasmessi; «in copia. alle schedine “gli Uffici dovranno fa- 
quell'Ufficio che risulij competen-(Te, menzione del valore provviso- 
fa in base alle risultan e dello|ro da attribuire alle quote mede- 
spoglio medesimo. sime, precisando se trattasi dj va. 

Stato dei possessori a-ionari. lore de erminato in base È quello 
* Nel; mentre. si ‘assicura «che èl9Ccertato <ai fini, dell'imposta ‘di 
«mminente l'invio, da «parte del.|hegoziarione per Panno 1946, op- 
ly Schedario generale de; titolj-a-|PUre di valore determinato in ba» 
zionari, delle comunicazioni dei|Se 2, quello iscritto a) nome delie 
possessi dei titoli medesimi. a; 28 soc;età agli effetti “dell ordinaria 

marzo. 1947, s'invitano gh Uffici, imposta patrimoma‘e per ‘ l'anno 
appena ricevute tali comunicazio-|1947. Successivamente pertanto gli 
ni; a. procedere al. controllo delle| Uffici dovranno compilare una 
denuncie. nuova schedina, per ciascun pro- 

| inni È de prietario. delle quote, non. appena 
OO gr e 0° (sarà stabilita la definitiva valuta. 

pipe ebrei tI, pre" ione a nòrma del’att, 19, 
viste dall’art. 33. 

H i : .|Derositi visenti a marzo 1917 
Poichè Je dichiarazioni di cui!” prati Mini eroga Gea trattasi hanno lo scopo di fornire| © 2£° Ren Vieste 

{ 3; Cassa Denositi e Prestili. un elemento di controllo delle di- PAR ec A a) RE di 
chiarazioni dei privati, gii Uffici ì precisa, che sono è p 
sono invitati a compilare apposi. hi PNCIE On PENDE MSITRZAG RE 

> schedine. p STATS00A, CRE E SO UR IS] SRIBATA IO 
(Pa ff Hed4e. pel pi DIRGNAA finanziari abbiano al. più. presto bossegga una o. più quote di par: 
tecipazione in società, menzionan- 
dlovi. i creditt. di finanziamento 
che il socio medesimo vanti ver- 
so la società. Dette schedine sa- 
ranno. inviate all'Ufficio compe- 

comunicazione: dei depositi di quai- 
siasi genere vigenti presso la Cas. 
sa medesima alla data del. 28 mar: 
70. 1947. Tali comunicazioni do- 
vranno-poi essere utilizzate dagli 

tente secondo jl domicilio fiscale Tanici RI ai Dai dei controlli 
di. ciascuna persona, il quale pro.| ‘©!e dicmarazioni. i 
cederà, in base alle stesse, a} con-| Aziende di cava*tere individuale: 
‘trollo. delle  dichiararioni, oppure snozlio dci rueti della imposta di 
alla. ricerca delle altre eventuali] ricchezza mobile. 

RDINARI 
'L PATRIMONI 

Chiarimenti ministeriali per gli accerta- 
menti e per il controllo delle denunce 

Siccome la valutazione di molte 
aziende industriali, eseguita ag. 
effetti della imposta ordinaria sul 
patrimonio, non corrisponde. alla 
effettiva importanza delle aziende, 
glj Uffici dovranno procurare di 
identificare le aziende che, da sole, 

o in concorso ‘con altri beni di 
proprietà del titolare, diano un 
valore non inferiore al minimo 
imponibile. Allo scopo si consigua 
d'orientarsi su! reddito imponibile 
|accertato per l'anno 1947 agli ef- 
ifetti.. della ricchezza mobile, pren- 
idendo in esame la posizione di 
iguelle ditte che sono tassate pe: 

ia. Cat. B, su' un reddito di due- 
centomila lire eg oltre, 

dendosi. spesso, 

. Semestrale I. 250: Sostenitore 
L. 1500 “Gli abbonamenti: non disdetti nn mese prima della 

per un altro anno) 
GIORNI 

nunovati 

me, rappresentata so.o da quattro time 
piegati, che oltre a svolgere il grane 
de iavoro di assistenza, siano obbli» 
gati anche a sentire per moi lo spi- 
rr o di catesoria. 

Siete tu.ti voi, nessuno escluso che 
formate .'Unione, siamo tutti moi che 
individualmente dobbiamo dire quale. 

che cosa ad essa perchè possa far 

pesare e sulle Au'orità cenirali € 
quelle provincia.i e su tutti gli Enth 

la volontà di tutij toi di far conoe 
scere che siamo degni di essere ae . 
scolta i, rispettati, difesi nei nostri 

in eressi che in fondo sono gli inte» 
ressi del pubb.ico e dello Stato in 

partico.are. Infatti messuna figura 
commerciale è così aderente alla 
real'à fiscale come i pubblico esert» 
cente, che ha tu.to controllato pere 

chè è come una casa di vetro dove 
lut i, purtroppo, possono guardare 
dentro. 

Riaffermiamo ancora una volta @ 

ripe erlo, che è mecessario per noi 
tutti e specie per queili che risie- 
dono alla periferia, dj creare fra loro 
Vincoli di solidarietà e di in'esa, ve» 

comunicandosj le 
preoccunazioni comuni. À 

E’ ora. d; finirla con .o spirito ane 
tagonista di. vedere il coliega sempre 
in funzione di concorrente  Solamen» 
te con ciò potremo arrivare attra= 

verso la .capiliari'à del singolo, del 
gruppo comunale, mandami.ntale, fi» 
no al centro, che deve coordinare $ 
mo:tri desiderata, ponderare le no» 
stre critiche, fare i passi mecessari 
affinchè la categoria. degli esercenti 
venga, riconosciu a da.le au orità co» 

me l'esempio di una organizzazione 
seria, compatta ed onesta mei pro» 
pri intendimenti. 

Oggì, in qualsivoglia ramo o cate» 
goria di persone, di ceto, si parla 
anche spesso dj politica. Noi non de» 
sideriamo fare della po.iica, però 

vorremmo che gli uomini poli'ici dele 
la mostra regione, di qualsiasi tene 

denza essi siano, che siano probi £ 
seri, si accorgessero che la politica 
Si fa soprattutto met osj al sere 
vizio della socie à, popolo, dele 
l’artigiano, de) lavoratore, del com- 
merciante, dell’escrcen e, de) picco» 

lo contadino per avere da essi il ve. 
ro «punto» che permetterà poscia a 
loro, uomin? e.e. ti, di tutelare cor. 
reggere, spiamare, con leggi sensate 

Îl cumulo di errori che la nostra le» 
Bislatura ha sanzionato in anni ed 
anni di grigiore politico. 

Il rend'conto finanziario 
Questo ‘in breve l'attività svolta 

Che no; abbiamo ricorda 0 per som- 
mi capi ed in minima parte. Do» 
biamo ora parlarvi della situazione 
economico-finanziaria della mostra U. 
Nione. 9 

Lo spoglio dei ruoli verrà ese. 
guito compilando apposite .schedi-! 
ne con tutti i dati del caso, che 

isj mseriranno nelle ‘schede, li 4: | 
\chiarazione. Neila ipotesi non esi- 
istesse la. aichiararione gli Uffici. 
idovranno approfondire la loro in.! 
|dagine per ragguagliarsi SUIla ef. 
fettiva consistenza dell’azienda al 
28 -marzo 1947. 

Quoîe di partecipazione in società 
ed enti ed azioni non Quotate 

| in Borsa: accertamento a norma 
i  dell’art. 19 | 

Si rammenta che l'accertamento: 
del valore definitivo da attribuire! 
a dette quote ed azioni è di parti.| 
colare importanza, in quanto tale. 
valu4» ione rappresenta l'anello! 
di collegamento tra la Imposta 
straordinaria progressiva e Quella 
straordinaria proporziona:e sul pa- 
îrimonio delle società e degli enti 
morali. Pertanto le precisazioni 

(Continua in 23 pagina) 

Ed 

ue della Mostra stessa e; infine, 
lla rappresentazione della nuova 
Regione Friuli - Venezia Giulia, 
entrata con il 1. gennaio del cor. 
rente anno nell'ordinamento am: 
ministrativo e politico dello Stato 
italiano e della quale la Mostra 
vuole essere il primo atto di vita, 
la (prima grande e solenne manie 
festazione di valori morali ed eco» 
nomici che della Regione sono la 
intima struttura e che ne giusti 
ficano. la ben compresa autonomia 
in seno alla patria italiana. Da 

(ON IT HI \ 
Wi 7. Î Hi I DEL “48 

l’idea del Risorgimento, cioè del 
’48. Non altrettanto felicemente so- 
no espressi i due altri elementi 
del Tema, quello della Mostra (tre 
spighe sono troppo poco) e quello 
della Regione (il cartello sulla 
stanga non è una trovata peregri- 
na). 

Il terzo premio di lire .20 mila 
è infine toccato al cartello di Er. 
nesto Mitri il quale, accanto a no- 
tevoli pregi, ha difetti di chiarez- 
za. 

La Giuria ha i segnalato al- 
tri cinque cartelli di Merlo, Pit- 
tino, Graziano, Leoncini e Toso. 

rinazcenni meri ii na 

Da bilancio che vi leggeremo, wai 

Pietro Rizzi 
nuovo Presidente 

deli’ Uniore Esercenti: 

In data 10 marzo 1948 il 
Consiglio Direttivo dell’U- 
nione Esercenti eletto dal- 
l'A°semblea del 4 marzo 
1948 ha proceduto alla no- 

mina del Presidente ‘e del 
Vice Pres'dente ad unan- 
mità nelle persone del si- 
gnor Rizzi Pietro e sig. Fo- 
legotto Giuseppe, 

Putre e avere una idea di quali siano 
ie grand: necessità della mostra orga» 
nizzazione. La gestione passata è s a 
ta fortunata perchè si è po uto, sene 
za troppo assillarvi di richieste di 
con rîbuti, far fronte alle spese dele 
l'Unione com integrazioni s raordîinae 
rie. Non possiamo sperare in questi 
rimed: per il 1948 per cui dubbiama 
rich:;amare la vostra attenzione sul. 
la necessità che da tut'i;, e di buon 
grado, vengano versa. i contributi 
mella misura che noi oggi vi proe 
porremo. E’ alla fine un modesto sae 
crificio che l’Unione vi chiede in 
cambio di ciò che vi può dare 

Noi siamo cert: di poter con are sul 
vostro spir'to di solidarietà e siamo 
anche certi che tu.ti voi svolgere:e 
attiva opera dj Persuasione è pro» 
paganda fra co.oro che oggi non so» 
no qui presinti. 

Oggi verrete chiamati a mominare 
il vos ro muovo Consiglio. Noi, a Pie 
ro ti.oo indicativo abbiamo compie 
lato una rosa di candidat: preoccie 

La Xit. Mostra Nazionale 
dell’Artigianato a Firenze] 

L'Istituto Veneto per il Lavoro di 
‘maggiormente riscuotono 

Venezia informa che dal 12 al ; 

maggio p. v. avrà luogo in Firenze 

St SS È S 

e quella che ha‘esaminato j qua.|si. sono dichiarati d'accordo con 
ranta cartelloni: partecipanti. alla. Giuria così:la Mostra, che vuol 
questo concorso era formata injessere. ànche una dimostrazione 
maggioranza da uomini che nonldella buona armonia in cui si vor- 
'ianno mai nascòsto le loro 'sim.|rebbe che vivessero gli abitanti 
patie per le forme ‘più ‘aderenti|della. neonata Regione, per meri. 
allo spirito del: momento che vi-|to di un artista ha mosso. il suo 
viamo considerando!e più sincere|primo passo pubblico in una at- 
e quindi più genunine e valide. |mosfera di accordo perfetto, 
Ma il cartello' dj' Caucigh si è im- 
posto perchè effettivamente: me- 
glio di ogni altro risponde allo 
Scopo, perchè si presenta più de- 

meditato e rivela anche 
un maggior. impegno. Il'‘pubblico 

auspicio. 
Il. secondo premio dj lire 4 mie 

la, è andato al cartello del. gio- 
vane, pittore Nando Toso (quel 
lo a destra) ;che nella bandiera 

gh ‘altri 

Speriamo che ciò sia di buonigli 

la Ill. Mostra - Mercato Nazionale 
dell'Artigianato che costituirà, an:o | 
più che nello scorso anno, la massi. 

ma rassegna della produzione artigia. 
na e piccolo - industriale italiana. 

La Mostra ei terrà, dunque, nella sta. 
gione più propizia agli scambi com-| 

meroiali, o sarà posta al centro di| 
quelle manifestazioni del « Maggio 
fiorentino », che richiameranno a Fi.! 
renze turisti italiani e stranieri in 
gran numero. 

Si prevede perciò che la cifra di 130! 
mila visitatori, registrata nel set. 
tembre scorso, sarà quest'anno lar- 
gamente euperata. 

L'Istituto Veneto per il Lavoro, an- 
che nella sua qualità di Delegazione 
Veneta nell’Ente Nazionale per l’Arti.: 

gianato e le Piccole Industrie, è a 
disposizione di quanti intendono par. 
tecipare a questa importantissima 
,Mostra, per informazioni, raccolta 
delle adesion: ed eventuale fornitura 

-gratuita. di disegni. 
L'adesione di massima da notifi. 

carsi su un apposito medulo, da ri. 
chiedere all'Istituto Veneto per il 
Lavoro — Venezia — Riva del Car, 
bon 4794, non è Pg Poe cala per una 
partecipazione alla Mostra, per cui 

interessati potranno decidere in 
merito alla medesima soltanto nel: 
momento in cui riceveranno tutti gli 
stampati necessari, il regolamento e| 
le tariffe di iserizione e di posteg. 
gio che «saranno ancora una volta 
mantenute nei elimite minimo con- 

e la::critica, per una volta;tanto,lstràppata esprime efficacemente sentito », 

pandoci soprattutto di scegliere uo. 
mini -capaci e d'sposti a sacrificare 
anche parte dej propri in eressi per 
dare Qui la loro opera. Vo; però s'e» 
te «iberi di nominare le perscne che 

la vostra 
fiducia; ciò in virtà dello spirito de. mocratico che informa la mostra ase 
sociazione, 

Oggi cessa il nostro mandato; nel 
rassegnarlo,: ricordiamo di; valoroso 
apporto di lavoro, competenza e pase 
S'one del dott. Manlio Crichiutti, . 
che ci ha lasciato nel corso del'an». 
no 1947 per altro incarico; a luj vada 
il mostro riconoscimenio e la nostra 
stima. 

L Consiglio rivolge anche un grazie 
sentito aj signori sindaci dr. Mario 
Dal Dan e rag. Lino Pilotti, a voi 
tutti per la fiducia accordata al no- 
stro direttore dr. E. Zanuttigh ed al 
personale tu.to ». 
Ala fine della let'ura della rela» 

zione del Consiglio direttivo il pre» 
sidente ha dato ia parola al dottor 
Mario Da. Dan revisore dei con.i, che 
ha leto a mome del proprio Comi» 
tato la seguente relazione: 
«Consentiteci d; unirci a voi nele 

l'esprimere il più vivo rimpianto per 
(Continua in 22 pagina) 

Questo numero 
esce in ritardo a causa del- 

lo sciopero deî poligrafici. 

Chiediamo venia ai no- 

stri abbonati dell’inconve- 

niente dovuto a causa di 

“forza magg ore. 

TESSUTI ALTA_MODA 
_UDINEK Piazza Matteotti, 6 

VEDI PELLICCERITE' LO 
TELEFONO N. 39 Oi 

pensiamo che non sia più il caso di | 
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IL COMMERCIO FRIULANO Giovedì 8 aprile 1948 

{Continuazione dalla 1% pagina) 
la scomparsa dei soci Fiobo Pallini 

ro famiglie rinnoviamo i sensi de 
nosiro profondo sincero, cordoglio, 

TM consuntivo del decorso. esercizio 

che viene sottoposto alla vostra ap- 
provazione rispecchia i’ risultati. di 
una ges'ione eccezionalmente. in'en- 

sa di opere e fortunata nell’esito e- 

conomico. Per il 1943 non si potrà 
contare che sui contributi che i sin- 

goli soci dovranno versare. 
Poichè le spese non sono suscerti- 

bili di diminuzione, 
Tio, e specie per ì compensi al per- 
soviale previst; per il corrente anno 
misura notevo.mente superiore a\quel 

la del decorso esercizio, è asso!uta- 
mente mecessario che le contribuzioni 

dei soci vengano versate nella  mi- 
Sura fissata. Tutti.gli associati det 

bono avvertire i. preciso dove 
dare alla Unione i mezz; \occrrenti 

ri 

affinchè, nell'interesse comune, essa 

possa raggiungere compiutamente gii 
scopi prefissati. 

Nu.la abbiamo da obiettare sul 

bilancio. di previsione dell’esercizio 
1948 ché riteniamo formato con. sani 
eriteri prudenziali. 

Non possiamo chiudere brevi mote 
sul consuntivo 1947 senza ‘esprimervi 
lf mostro più vivo compiacim-nto e 

la ‘mostra sincera lode per l’attività 
svol'a dall'Unione che in breve vol. 

gere di tempo ha saputo darci una 
ottima organizzazione e formandosi 

non soltan'o in provincia ma anche 
presso le Unioni consorelle >he guar. 
dano a voi come esempio di iniziati. 

va e di intraprendenza in tutti i pro. 
blemi interessanti la categoria. 

Del cammino percorso e del ‘avoro 
compiu'o deve essere dato riconosci. 
mento e plauso a. vostro Consiglio 

direttivo ed in special modo all'in. 
teressamento eccezionale spiegato dal 
cessato presidente signor Gius'ino Si. 
tiigaglia che si è constantemente pro 
digato per la soluzione dei problemi 
tlella vostra associazione. 

Nel rassegnare il mandato affidato. 
€i vi ringraziamo della fiducia e for. 

mire della vostra Unione ». 

dei 

to previsorio per il 1943. 

Esso fa rilevare 

pagamento dei contributi e fa al. 
tresì rilevare la intenzione del co. 

mitato direttivo di proporre una ri. 
duzione delle spese dell'Unione, 

Tappresen'an:e degli 

dette «frasche » 
ai pubblici esercizi in genere. 

l'Unione farà quanto possibile 
trovare rimedio a tale situazione, 

S1 passa quindi alla distribuzione 

gli intervenuti a votare per gruppo 
e ciascuno i propri rappresentanti ne] 
mumero fissa‘o dallo statuto. 

Allo spoglio fatto dagli scrutatori 
| @ dal segre'ario dell’assemblea, risul. 
tano eletti 1 seguenti soci: 

1) Gruppo . Caffè - bars: Folegor. 
to Giuseppe; Parmesan Pao;o; 

2) Gruppo - Ristorant; e trattorie: 

Rizzi Pietro; Martegani Giuseppe: 

Della Mura Gino; 

3) Gruppo - Dolci: Fantini Pietro; 
4) Gruppo - Osterie e mescite, ece.: 

Olivo Angelo; Lizzi Guido; 

5) Gruppo - Cura e soggiorno: dott, 
Francesco Pelizzo. 

. La votazione 
Si passa quindi alia nomina dei 

Tevisori dei conti, ed alla determiny. 
zione del loro emolumento. Vengono 
al’unanimità riconfermati il do’tor 
Mario Dal Dan e rag. Lino Piloty 

Il presidente intrattiene i soci sal 
problema dei con'ribuii associativi 
Fa presente la necessità che tutti pe. 
ghino. Propone che per li sistema di 
riscossione venga dato mandato 

nuovo Consiglio di s'udiarlo e di at. 
tuarlo mel migliore de; modi e so. 
mrattutto nei limiti concessi dai con. 
to di previsione. : 

La proposta del presidente viene ap. 
prova'a all'unanimità e si fissa che la 
misura venga mantenuta. tra un mi. 
mimo di L. 1200 ed un massimo gi 
L. 8.000. 

Su tale determinazione chiede la 
parola il rappresentante della dele. 
gazione di Maniago che fa presente 

essere il minimo di L. 1200, eccessive 

per i picco.i esercenti della periferia 
Propone una riduzione che però non 
Viene acce:tata. Chiede ora la parola 
il rappresentante della delegazione 
delia Carnia, che legge la relazione 

Che si riporta: 
* Questa Unione, che inquadra 

Pubblici Esercizi della Carnia, in'en- 
de far presente alle au!orità della 
Proviricia la situazione. determinata. 
Sì im Carnia nei riguardi degli eser- 
Centi P. EF. 
1) SPACCI CRAL ED ENAL. 

ma al contra- 

Mmuliamo i migliori voti per. l’avve. 

I sig. Folegotto da quindi lettura 
conto patrimoniale e del con. 

to finanziario al 31-12-1947 e del con- 

la necessità de 

I) presidente concede la parola ai 
esercenti Pub. 

blici Esercizi di Buttrio, che vuol se. 

gnalare il grave danno che le cosid. 
stanno provocando 

Ri. 
sponde il presidente assicurarido che 

per 

® 

delle schede di votazione, invitando 

Il disagio degli Esercenti Pubbli- 

più. aggravata. dalle innumerevoli 
'itassazioni, cosicchè molti. esercenti 
piccole .osterie,. trattorie, caffè, sia 
per. l'aumento continuo delle. varie 
imposte. sta. per il diminuito lavoro 
determinato. dalla continua apertura 
di CRAL. si trovano nelle condizio- 
nì di cedere. l'azienda che rappre- 
senta spesso Ml sacrificio di anni.di 
lavoro, per varcare il confine in cer- 
ca di cecupazione altrove. mentre gli 
spacci: CRAL che si..valgono di una 
Quasi totale tmpunità di fronte alle 
numerosi infrazioni e di ogni sorta 
di privilegi fiscali ed annonari, con. 
tinuano ad esercitare una forma di 
contorrenza che non può che defi- 
nirsi sleale. 

3) PROBLEMA TURISTICO. 

Mentre le licenze di spacci CRAL 
Vengono concesse a profusione, dif 
ficlimente può essere ottenuta una 
autorizzazione di P.E per qualche 
Esercizio. E” il caso dell’Albergo - RI. 

Storante Roma di Tolmezzo. L'am- 
biente completamente rimodernato 
è sprovvisto dell’autorizzazione di P 
S. per la vendita di superalcoolici. 

E così l'Albergo - Ristorante Roma. 
uno dei migliori alberghi della Car- 
nia, dovrà riaprire i battenti senza 
l'autorizzazione di vendita superal- 
coclici, con. poco conforto anche per 
chi si sforza di migliorare gli am 
bienti carnici. allo scopo di favorire 
lo sviluppo turistico 

»lci Esercizi della Carnia viene ancor 
Luigi Azzano e Piero Dorta Alle lo- 

L'Assemblea degli esercenti 
1) per il momento, il divieto 

concessioni nuove licenze di spacci 
CRA. Questa Delegazione si rende 
conto che il problema riveste carat- 
tere politico e che difficilmente si 
potrà ottenere la chiusura dei' CRAL 
che funzionano in modo alquanto 
irregolare ed indisciplinato; 

2) una rettifica del reddito di R. 
M. per gli. Esercenti 
colpiti; 

3) sincera comprensione da par 

te dell'Ufficio del Registro all'atto 
cella stipulazione del concordato per 
l'abbonamento IGE 1947 e 1948; 

4) una assegnazio®e straordina- 
ria di generi tesserati, in occasione 
della. prossima stagione estiva (pa- 
ne, pasta. riso, zucchero). allo sco- 
po di poter favorire gli ambienti del. 

la Zona e contemporaneamente dare 
impulso al Turismo; 

5) una maggior azione di vigi- 
lanza sut CRAL da parte degli Orga- 
n? di Polizia 

Questa Unione confida che le com- 
petenti Autorità non vorranno tra. 
scurare un problema che riveste 
grande importanza in' Carnia; 

Fiduciosi che le ns. richieste ‘ven- 

Fiduciosi che le nostre richieste 

vengano accolte, assicuriamo la no- 
stra coliaborazione aj fine di tran- 
quillizzare gli esercenti della Zona, 
oggi allarmati e fortemente preoccu- 
pati » 

Numerosi soci intervengono nella 
discussione, dopo di che l'Assemblea 

maggiormente). 

| Prorogata al 30 aprile 
la rata delle imposte dirette 

per disposizione ministeriale, ‘il pa. 

prossima rata di aprile e da effet- 

tuarsi agili Esattori delle Imposte di- 
rette, può essere eseguito, senza. ap- 

plicazione di indennità di mora, en. 
tro il 3 0aprile prossimo. 

Ai commercianti 
grossisti di. zucchero 

Avvertiamo i commercianti interes- 
sati che in base all’art. 9 del DL. 
25 - 11 47 n. 1285 è fatto obbligo 

ai titolari di depositi di zucchero di 
munirsi di ‘un apposito registro di 

carico e scarico precentivamente vi. 
stato dall'Ufficio Tecnico delle Impo- 
ste di Fabbricazione, — 

1 commercianti sono invitati a ri- 
tirare detto registro presso la sede 
deli’Associazione Via Vittorio Veneto 
numrro 17, 

L'Associazione Commertian. 
ti, sorta con l'adesione volon- 

taria dei suoi componenti, ha 
bisogno ‘dei contributi per po- 
ter funzionare, contributi (re. 

golarmente approvati dall’As- 
semblea dei Soci) che, con- 
frontati con quelli d'ante guer- 
ra, non rappresentano niente di 
eccessivo. 

Dopo quanto precede si invoca: ha termine. 

ARTRITE RTO FRA NoN ne 

LA MOTA TRIBUTARIA 

Ora che l’imposta di famiglia è 
divenuta applicabile in tutti î Comu- 
ni, in forza dell’art. 17 del D.L.Lgt., 
3 marzo 1945, n. 62, e tocca quindi, 
nei comuni maggiori, $ contribuenti 
più raffinati, essa è divenuta un ar- 
gomento di scottante attualità. 

Perciò in qualche periodico. si è 
discusso in merito alla sua sfera di 
appricazione e si è affacciata lag tesì 
(ripetuta anche. davanti le Commis- 

sioni amministrative) che essa debba 
colpire il .reddi'o consumato. 

Allo stato attuale della legislazione 
la tesi non appare sostenibile. Per 

definizione di legge (art. 117 T.U. 14 
settembre 1931, n. 1175) l'imposta di 
famiglia colpisce l’« agiatezza » della 
famiglia desunta dai redditi o prox 
venti di qualsiasi. natura: e da ogni 
altro indice di agiatezza.. 

L’agiatezza deve perciò risultare da 

un complesso Gi elementi afferenti 
al soggetto dell’imposta e di essi la 
legge (art. 117 cit.) indica; i redditi 
o proventi « netti» comunque .pro- 
dotti, .la. loro matura, gli indizi di 
riechezza. individuale (valore. locati- 
vo, lusso della casa, posizione socia 
te), la condizione dei componenti la 
famiglia. 

Scstanzialmente, quindi, l’imposta 
di famiglia colpisce non già l’agia- 

tezza di per sè stessa ma il reddito 
e la ricchezza complessiva, individua- 
ta attraverso le manifestazioni diret- 
te ed indirette dello stato di agiatez- 

za, la quale significa possibilità di 
vita secondo le proprie disponibilità. 

Per questo il paragrafo 1 della cir 
colare 15 maggio 1946, n. 2-3774-4 dei- 
la Direzione Generale per la Finanza 

Locale avverte che l’agiatezza va in- 
tesa come espressione di un reddito 
© d, una posizione patrimoniale. 

« Devesi invero tenere presente — 
essa chiarisce — che l'imposta di fa 
miglia ha per oggetto } « redditi » (la 

cui esistenza viene accertata in mo- 
do diretto o indiretto) e non la 
SPeSo ». 

La spesa può essere soltanto un 
indice apparente dj agiatezza e quin- 
di non è che uno dei vari elementi 
che concorrono a determinare il red- 
lito imponibile. { 

Lo riprova sta nel fatto che per 

l'art 119 (ora abrogato) del T.U. ci- 
lato l'imposta di famiglia per i con 

tribuent; assoggettati all'imposta com 

Plementare doveva essere applicata 

SCOTTANTE ATTUALITA' 
L'oggetto dell'imposta di famiglia 

ai fini di quest’ultima imposta. Tl ci- 
tato art. 119 è stato abrsgato, con lo 

articolo 19 del D.L.Lgt. 8 marzo 1945, 
n. 62, unicamente per svincalare e 
tendere autonomo e più spedito lo 
accertamento da parte del Comune 
(cire. min. 14 agosto 1945, n. 3957, del- 
la Direzione Generale per la Finanza 
Locale), ma esso vale sempre a te- 
stimoniare ‘il principio che l’impo- 
sta di famiglia non può che colpire 
il reddito globale analogamente alla 
imposta complementare. 
Anche questa, nella determinazio 

ne dell’imponibile, ha riguardo non 

solo ai redditi certi ed individuati 
ma eziandio a quelli risultanti a 
circostanze o elementi di fatto, con 

particolare riguardo al tenore di vita 
del contribuente (art. 1 del R.D.L. 17 
settembre 1932, n. 1261). 
Nell’imposta complementare si par- 

la dunque di «tenore di vita» e nel- 
l’îÎmposta di famiglia di « agiatezza »: 
ma 4 due termini sono correlativi, 

entrambi vengono assunti ad espres- 
sione dell’esistenza di un reddito. 

Ma tanta è l'intimità tra i due tri- 
buti, tutti e due a carattere perso 

nale (anche se quello comunale è il 
più vecchio perchè risale Gila legge 
26 luglio 1868 n. 4513), che, quando 
venne istituita l’imposta complemen- 
tare, l'imposta di famiglia fu sosti- 
tuita temporaneamente con l’addi. 
zionale a quest’ultima imposta (RD. 
30 dicembre 1923, n. 3063). E' pacifico 
quindi che l'imposta di famiglia deb- 
ba andare alla Ticerca di un reddi 
to imponibile; anche se non soltanto 
consumato. 

E’ indubbio d'altronde che se l 

tributo dovesse colpire il reddito con- 
sumato creerebbe gravi sperequa- 

zioni: ne andrebbe immune, al caso 

limite, il riccone avaro. che mena vi- 
ta ristretta, e graverebbe il padre di 

famiglia, anche modesto lavoratore, 
che ha più bocche da sfamare. 

Riteniamo che la tesì in premessa 
sia un tentativo di ricondurre l'im. 
posta di famiglia entro limit} circo 
scritti di applicazione, come sarebbe 
se sì ripristinasse l’abrogato art 119 
del T.U Tale soluzione de jure con- 
dendo, sarebbe la più logica per l'u- 
niformità e l'economia degli accer- 
tamenti, avendo la pratica attuazio- 
ne dimostrato che i Comuni non han 

no quegli ampi e più sicuri mezzi di 
in base al reddito globale accerta indagine, di cui dispone l’Ammini- 

Dal «Bollettino» della Camera di 
Commercio di Udine riportiamo 1a 
tariffa delle mediazioni per il 1948 
&Pprovato dalia Giunta camerale: 

ffetti cambiari — per ogni com- 
Plessivo importo di L. 1.000 e frazio- 
ne di mille (escluse le rinnovazioni) 

LE TARIFFE 
delle mediazioni 

Risone, da ambedue le parti. La 
re 2%. i 

Granhaglie, crusche, farine, semi, 
da ambedue le parti, L. 2%. 

Coloniali, salumi, generi di pizzi- 

cheria, droghe, medicinali, liquori e 

vini in bottiglia. dal solo venditore, Mero 75 spacci CRAL ed ENAL: | da ambedue le parti L. 1. Lire 1,50%. a. R. A L.; Amaro: uno spaccio;; Valori. pubblici ed industriali. Cere e vallonee, da ambedue le par. NAL: Amaro: un spaccio. CRAL;|Quando il valore complessivo del ti-|ti, L. 1,50%, Verzegnis: 2 spacci; Arta: 2 spacci;|toli superi le L. 1000, per ogni Li-| Olii, saponi e grassi, dal solo ven- uglio: 3 Spacci; Paularo: 2 spacci,|re 1.000 e frazione, sul valore reale ditore, L. 1% dI * 1 spaccio; Treppo Cami- n ambedue le parti L. 2; quando Fieno, paglia e strame, da ambe- vs ar Sutrio: 2 spacci; Cer- “a br complessivo non superi '@ |due le parti, L. 1%. 
spacci; | Spaccio; Ravascletto: 2|L- 1.000 per ogni titolo, da ambedue Foglie di gelso, da ambedue le par. sola spacci Sans: 3 spacei; Rigola-{l© Parti L. 1. ti, L. 2%. 
Pilo Carnico, Coni Avoltri: 2 spacci;| Locazione di immobili, sul fitto, dal Frutta fresca, da ambedue le par. spacci: Vila $ Spacci; Ovaro: otto ambedue le parti L. 1,50%. ti, L. 1,50%. 
wéo: 1 spac Santina: 2 spacci; Ra-| Locazione di abitazione mobiliate| Semi bachi, dal solo venditore, Li. : DAS indmonzO: 4 spacci; |e stanze mobiliate per ogni 10 lire difre 3%. Preone: 1 spaccio 

ci; Ampezzo: 6 
spacci; Forni di 
mi di Sopra: 1 
spacci. Totale n, 

Il numero, di : 4 

autorizza ad afferma, di oquente, ci 

te delle piccole osterie goin par 
tlovranno provvedere i lella. Zona. 

chiusura dell'esercizio ente alla 

— Il CRAL funzio 
piccolo centro. Paros a vp in ogni 

l’unico esercizio Tonte al 

—. La vendita di vin 

tuata a soci e non na ttee. 

do perfino l’esporto. del Vor iten: 
del locale. ni fuori 

— Alcuni CRAL è notorio ; 
no un giro di affari gi pie 

lione, cifra che non Potrebpe none 

realizzata neppure in un = Sgr 

vari anni, qualora la. vendita fosse 

stata limitata a soli soci. 
+ Detti spacci, esenti da imposte 

sì vengono a trovare in con Uiloni 

di privilegio nei confronti dei Tatto 

bilci Eserczi mentre Questi sono og. 

gi enormemente gravati, gli s Frea 
* CRAL sono esenti. 0 Quasi, da ogni 
imposta per il fatto che sono vos 

siderati, per la loro natura e per }a 

fi giuridica. quali Enti di assi 

stenza 21 lavoratori. 
Infine 1 cage in cui la séitimi. 

i one del vino su), posto eq 

“ga soci dovrebbe essere una at. 

tività sussidiaria ed integratrice ulla 

attività principale di assistenza e di 

educazione che dovrebbe  preporsi 

PENAL, si possono Invece identifi. 

care. come bet 

sciplina. senza orario 

chiusura. 
e pur 

spaccio 
fimentari 

* Socchieve: 3 spac- 
SPacci; Sauris: due 
Sotto: 2 spacci; For- 

tre 

tole comuni, senza di. 

di apertura e 
dove: si vendono alcooltei 

icoolici, con Spesso annesso 

o dI vendita di altri generì (a. 

, sapone. Scope. ecc.) e do. 

pigione mensili e solo per il primo 
mese di fitto, da ambedue le parti 
Lire 1. 

Compravendita di stabili: per im. 

porti non eccedenti un milione Li. 
re 1,50%; per ogni 100 lire in più, 
da ambedue le parti, L. 1%. 

Mutui: per importi non eccedenti 
un milione, da ambedue le parti, Li. 
re 1,50%; per ogni 100 lire in più, 

da; solo mutuatario, L. 1% 
Cessioni di negozi, esercizi, alber- 

ghi, ‘farmacie, opifici e botteghe, da 
ambedue le parti L. 2%. 

Vendite di scorte di negozio, da 
Ambedue le parti. L. 1,50%. 

Tori, da ambedue le patti L. 1,50%; 
Buoi, ‘150%; Vacche, giovenche, 1 
® 50%; Vitelli grossi, 1,50%; Vitelli 
Piccoli, 11,50%; Ovini grossi, 2,50%; 
Ovini piccoli, 2.50%; Maiali da ma- 
cello, 2,59%: Maiali da allevamento, 
%.59%: Maiali da latte, 2,50. 
istoni emuli per ogni 100 lire del 
*alore, da ambedue le parti L. 3%. 
Asini: per ogni.100 lire del valore, 

da ambedue le parti, L. 3%, 
Concimi: 

bedue. le. parti, L 4.50%. 

100 lire, L. 0.50%. 
Burro: per ogni 100 tire, da ambe. 

due le parti, L 1,50%. 
Formaggi grassi: da è&mi 

parti, È. 395" sat 
Formaggi magri; da ami I 

parti, £ 1,50%. re 
Uva: fino a 100 quintali, Li 29%: 

Oltre i 100 Quintali, da ambedue le 
parti, L: 1,50%. 

Vini in botti, 
t. L. 2%. 

Vinaccie, da ambedue le parti, Li. 
re 0,75%. 

Spiriti in botte, dal solo venditore, 

da ambedue le par. 

ve soven Li 
danzanti se 

2) PROBLEMA 

za permesso di P.8. 
FISCALE. 

te si danno trattenimenti Lire 3%. 
| Riso brillato, da ambedue le parti, 
Lire 2%. 

Bozzali mtreantili freschi, da am- 
bedue 1e parti, L. 0,50%, 

Bozzoli reali secchi, da ambedue 
le parti: fino a un milione L. 0,50%; 
da un milione a cinque milioni Li. 
re 0,40% oltre 1 cinque milioni Li. 
re 0,25 per cento. 

Sottoprodotti: realini, bozzoti mor. 
ti, doppi di cernita, infilabili, scar- 
ti misti, doppi consegnati a parte, 
da ambedue le parti L. 0,80%. 

Strazza, struse, sfarfallate e buca. 
te. ca ambedue le darti, L. 0,50%. 

Gallettame, ricotte, tarlate ed al. 
tri cascami, da ambedue le parti Li. 
re 0.50 per ceùto: 

Sete greggie e lavorate, da ambe. 
due le parti, L. 0,30%. 

Tessuti di seta e misti, da ambe. 
due le parti, L. 0,50%. 

Filati e tessuti di cotone, lane e 
misti, da ambedue te parti, L. 0,50%. 

Macchine di ogni sorta, nuove ed 
usate, da ambedue le parti, L. 1.50%. 

Veicoli a forza animale, velocipedi, 
finimenti di ogni sorta, nuovi ed usa. 

per- ogni ‘109 lire, da am. [ti Sa ambedue le parti, L. 2%. 
Veicoli. a motore, di ogni sorta, 

Pelli verdi e secchi, in natura e|Muovi ed usati, da ambedue le par. lavorate; dal solo venditore, per ognijti L. 1.50%. 
Mobili, tanto nuovi che usati, 

Quando il valore della merce non 
superi L. 100.000, L. 2%; da oltre 

L. 100.090, da ambedue le parti Li. 
re 1%. 

Attrezzi rurali, utensili industria: 
N e domestici, da ambedue le parti, 
L. 2 per cento. 

Vasi vinari, nuovi ed usati, da am. 
bedue le parti, L. 1,50%. 
Damigiane, da ambedue le parti; 

L. 1,50%. 

Bo'tiglie, da ambedue le parti. Li. 
te 1,50 per cento. 

Legna da ardere e carbone, da am. 
bedue le parti, L. 2%. 
Legna da opera, da ambedut le 

parti L. 2%, 

strazione Finanziaria. 
L'opera degli organi accertator; lo- 

calì può apparire talvoltg eccessiva 
o arbitraria, specialmente. se negii 
accertamenti non risultuno analizza» 
te (per difficoltà d'indagine) te fonti 
del reddito presunto nè considerati gli 

L’Intendente di Finanza avverte che 

gamento dei tributi, scadenti con la 

_{Pria consistenza patrimoniale, non 

Imposta progressiva 
sul patrimonio 

(Continuazione dalla 1a pagina) 

ministeriali in materia 

le stesse si 

n non quotate in Borsa, in modo 
che, una volta noto .;l valore dij una singola azione agli effetti del- 
la imposta straordinaria progres. siva, per la determinazione del 
patrimonio sociale, da assoggetta- 
re alla. proporzionale straordinaria 
non rimarrà che moltiplicare il Valore di una. azione per il nu- 
mero di. queste, operando poi le 
detrazioni previste dalla legge In 
ogni modo in questa materia de- 
vono trovare applicazione i criteri 
di valutazione stabiliti per l’impo- 
sta di negoziazione, e ciò anche nle 
caso di società e di enti non sog 
getti all'imposta medesima, poi. 
chè Part. ', 19, per le azioni e le 
Quote, ‘ha inteso introdurre un 
Procedimento di valutazione mo- 
dellato con una propria speciale 
giurisdizione e con proprie carat teristiche, in modo che l'accerta- 
Mento in oggetto di fatto si deve 
eseguire con le ‘norme valevoli 
Per la precitata imposta di nego- 
ziazione. 

Siccome poi le società hanno 
tempo fino al 30 aprile 1948 per 
Presentare la situazione della pro- 

è. possibile, per gli Uffici, prima 
di essere in possesso di detto do. 
cumento, dar inizio alla valuta- 
zione definitiva delle quote dj par- 
tecipazione in società e delle azio- 
n: non quotate in Borsa. Tutta- 
Via si consiglia agli Uffici com- 
petenti di prendere contatto con 
gli Uffici del Registro per un la. 
voro di preparazione dell’accer- 
tamento, e cioè per esaminare le 
valutazioni degli ultimi anni agli 
effetti dell'imposta di negoziazio- 
Ne, allo scopo di rilevare i più 
Importanti elementi tenuti a base 
di tali valutazioni, essendo con- 
Veniente che la valutazione da e- 
Seguirsi dagli Uffici delle Imposte 
prenda le mosse da quella esegui 
ta negli annj precedenti agli ef. 

valgono 
per ambedue dette imposte, e, per 

conferma che, deve 
essere unico l'accertamento del va. 
lore da attribuire a quote ed azio- 

oneri tributari e patrimoniali 
possono gravare sul contribuente. 

che fetti dell'imposta dj negoziazione, 
Ove questa esista, Naturalmente, 

anche se più appropriato il primo, ed 

La citata circolare ministeriale 15 
maggio 1946, avverte che non devesi 
dimenticare «che l'imposta di fami- 
glia non deve assorbire l’interi ‘cu 
pacità contributiva del cittadino, il 
quale è tenuto a soddisfare anche al- 
tri oneri tributari ». 

E noi ricordiamo che il Macchia- 
velli, il quale po; non era di cuore 
trcppo tenero, scrisse: « Nella esa- 
zione delle tasse sj abbia discrezione 
e musericordia, che richiede la ca'a- 
nvità de’ popoli, sopportandogli, e 
non volendo da loro più che si PUÒ ». 
Con l’azione prudente e avvezau'‘a 

degli amministratori locali .@ mpo 
sta di famiglia potrà ass:stursi anche 
“ei grandi comuni e sopire Ogn! re- 
sistenza del contribuente 

Dott. Giovanni Provini 

LA RASSEGNA > 
REGIONALE 1948 
Nel quadro organizzativo della Mo. stra Regionale 1948 Friuli-Venezia Giulia, continuano con ritmo rego. 

lare le riunioni delle varie sezioni 
per la definizione di programmi e'di 

se già alla dichiarazione della so- 
Cietà fosse stata unita la situaz:o- 
ne della consistenza, o comunque 
quest'ultima risultasse presentata 
in seguito, gli Uffici potranno dar 
corso. alla valutazione prevista 
dall'art. 19, tenendo però presen- 
te che gli accertamenti definitivi 
slano soltanto predisposti, senza 
Procedere, al momento, ‘alle noti- 
fiche dej relativi avvisi. 
Beni immobili. 

Si conierma. agli Uffici di non 
prendere iniziative in ordine ai 
beni immobili, in attesa delle i. 
struzioni che verranno emanate 
in seguito. 

Anche je rate dj aprile e febbraio 
rinviate a giugno. 

In relazione al decreto legislat-- 
Vo 20 gennaio 1948 n, 11, col qua- 
le l’inizio della riscossione della 
imposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio è stato spostato al 
giugno 1948, ed è stato ripartito 
nelle quattro rate scadenti dal 
giugno al dicembre 1948 l'importo 
delle due rate ‘di febbraio - apri- 
le, il Ministero delle Finanze ha 
precisato che anche 1 ruoli stra. 
ordinari che avrebbero dovuto es- 
sere messi in riscossione con le 
scadenze di febbraio e aprile sa- 
ranno pure messj in riscossione il 
10 giueno 1948. piani. 

L’altro giorno, sotto la presidenza 
del Vice Presidente dell'Unione pro.|' 
vinciale artigiani sig. Luigi Nardoni, 
ha avuto luogo una riunione alla 
quale erano stati invitati gli architet.- 
ti Firmino Toso. Giovanni Morassutti 
e Alberto Ferrini nonchè il pittore 
Fred Pittino. Erano pure presenti il 
direttore tecnico della Mostra arch. 
Cesare Miani e il segretario dottor 
Walter d’Odorico. 

Scopo della riunione era lo studio, 
particolarmente dal punto di vista 
architettonico e decorativo, dell'al- 
lestimento della Mostra dell’artigia. 
nato. Sulla scorta dellé planimetrie, 
si è preliminarmente presi in esame 
gli edifici in cut la Mostra sarà al- 
logata e sì è potuto constatare che 
gli edifici stessi si prestano allo sco. 
po permettendo essì anche l’allesti. 
mento di esposizioni a tema speciale. 

In seguito i convenuti hanno fissa- 

to sette temi speciali i quali saranno 
svolti da artigiani mobilieri su pro. 
getti di architetti e artisti. Partico- 

lare rilievo è stato dato al progetto 
di completo arredamento di aula 

scolastica mer scuola elementare, me- 
diq e asilo infantile. Sostanzialmente 
con questo progetto si vorrebbe arri. 
vare alla creazione di un’ aula tipo 
secondo le più aggiornate esigenze 
della didattica e dell'igiene propo. 
nendola per l'adozione su vasta sca- 
la agln enti cui è demandata la cu- 
ra degli edifici scolastici. Sono stati 

poi proposti ed approvati i temi per 
arredamento di casa minima e di ca- 
sa media, di una cucina caratteristi. 
ca con focolare per casa di campa. 
gna. di uno studio per medico, di 
una sala di consiglio d'ammonistra- 
zione pubblica, di un ufficio com- 
merciale. 

Nella riunione si è pure considera. 
ta l'opportunità che certi lavori di 
artigianato. mosaicisti, bumbolai ce- 
stai ecc., vengano eseguiti nella Mo- 
stra sotto gli occhi dei visitatori 
—Presieduto dal prof. Morpurgo ha 
avuto luogo l’altro giorno una riu. 
nione della sezione «Cultura e. Sto. 
tia» della Mostra Regionale’ 1948 
Friuli-Venezia Giulia. 

Iì prof. GianFranco d'Aronco ha 
presentato un elenco di avvenimen- 
ti storici riguardanti la Regione, e. 
lenco compilato dal prof. don. Giu. 
seppe Marchetti, che saranno i temi 
di una serie di quadri da affidarsi ad 
artisti locali. 

Il prof. Corgnali ha poi presenta- 
to un lungo elenco di uomini illu. 
stri che saranno celebrati nella Mo. 
stra con una serie di medaglioni e 
relative didascalie. 

LUIGI CIEAINA 
non è più. | giornali locali, a suo tem. 

po, hanno dato notizia dell'immatura 

tragica scomparsa del dott. Luigi Ci. 

gaina, Direttore dell’Associazione Com- 

mercianti, 

Egli ha asciato fra noi largo re. 

taggio di capacità professionale e di 

Gli uffici terranno presente che 

te dell’anno 1948 si accumula con 
le quattro successive dell’anno 
Stesso, per le considerazioni che 
l'art. 1 del decreto n. 11 non com- 
porta alcuna modificazione nella 
ripartizione in rate dell'intero ca. 
rico dovuto da ciascun contribuen- 
te, ma soltanto la ripartizione in 
quattro rate de] carico che doveva i 
riscuotersi pelle ordinarie sei del- 
l’anno 1948. 

“La Moccamografica,, 
UDINE 

Via Aquileia 3 - Tel. 6278 

- 

RICOSTRUZIONI 

RIPARAZIONI 

| COMPRA VENDITA MACCHINE PER UFFICIO 

In via dj esempio; se aveva do- 
vuto essere iscritto in ruolo stra- 
ordinario da mettersi in riscossio- 
ne alla scadenza di aprile 1948, un 
contribuente debitore di un carico 
globale di imposta di L. 110.000 ri- 
scuotibile in due anni, il carico 
Stesso, a norma dell'art. 51, se- 
condo comma, sarebbe stato ri- 
scuotibile per cinque .undicesimi 
—. vale a dire per 50.000 lire — 
nell’anno ‘1948. Il medesimo .carico 
di L. 50.000 sarà invece messo in 
riscossione alla scadenza di giu- 
rog 1948, ripartito però in quattro 
rate. 

Chiarimenti per il 
pagamento dell’imposta di 
consumo in abbonamento 

Il Ministero delle Finanze, a 
chiarimento del decretò ministe! 
riale 30 dicembre 1947 ha precisa-| 
to. che, fermo restando l'obbligo; 
per i Comuni di attenersi al siste-! 
ma dell'abbonamento per la ri- 
scossione della imposta di consu. 
mo sulle nuove voci. istituite ai 
senso dell’art. 10 del decreto legi: 
slativo 29 marzo 1947 n. 177, è la- 
sciata facoltà alle organizzazioni 
di categoria, su formali singole 
domande delle ditte costituenti la 
maggioranra, di chiedere che gli e- 
sercenti corrispondano in via gene- 
rale a regime di tariffa l'imposta 
per talune delle predette voci. Re. 
sta insogni caso fermo l’abbona. 
mento obbligatorio per i dolciumi. 
il cioccolato, le profumerie, i sa- 
poni fini e le pelliccerie, 

Poichè. alla Confederazione Ge- 
nerale Italiana del Commercio ri- 
sulta che in taluni Comuni si vor. 
rebbe far luogo alla applicazione 
della .imposta a tariffa nei con-. 
fronti della generalità delle cate. 
corie sulla base di parziali accor: 
di raggiunti con sindacati od asso» 
ciazioni dj categoria che non rap- 
presentano se non l’infima parte 
delle aziende interessate, la Con. 
federazione stessa ha provveduto 
a richiamare l’attenzione del Mi- 
nistero sulla necessità che detti ac- 
cordi siano vagliati con la massi? 
ma cautela, soprattutto sotto il 
profilo della effettiva. rappresen 
tanza delle categorie interessate, il 

È 

Plinio Palmano 
direttore responsabile 

Ditta F.° TRICHES - Udine 
Ollicine Elettromeccaniche  retotono 62-22 Via. Grazzano. 14 

Deposito esclusivo 
per il Friuli del 
Tecnomasio Italiano 
BROWN' BOVERI 

per motori ‘elettrici, 
trasformatori, alterna- 

tori, elettrodomestici 

Rappresentanza esclusiva 
per Udine, Treviso, Bel. 
luno ‘e ‘Gorizia, della So- 
cietà F.lli MONZIANI » 
costruttrice di Forni Mec- 

canici per panifici e pa- 
sticcerie - I migliori oggi 
costruiti. dall’ industria 

italiana 

Macchine per panifici: Impa- 
statrici - Filonatrici - Spezza- 

trici ‘ed accessori per forni 

Le migliori marche. — 

Riparazioni motori, trasformatori e macchine elettriche 
Impianti elettrici per' illuminazione e per forza motrice, Ca- 

bine, Centrali idroelettriche. . i 
Impianti speciali di illuminazione elettrica con tubi a sali 

fluorescenti .« KALICON » per usi industriali e privati 

(negozi, vetrine, insegne. ecc.). 
Risparmio del 70% - Preventivi a richiesta. : 

[Impianti di sollevamento d’acqua da pozzi profondi e per 
irrigazione. 

RENZO VALENTE 
Redattore capo 

Venete Industrie Tipografiche Affini 

UDINE Via Carduce: 7 

Annunei sapitari | 

Li © ° 

F. Monterisi - Udine 
MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFE 

DEPOSITO: Cioccolato .- Caramelle Contetture - Biscotti 

UDINE . VIA CASTELLANA, 2. TEL. 63-18 

MALATTIE NERVOSE | 
Prof. CESARE BELLAVITIS, 

ELETTHOCHOCTERAPIA wi 
Docente del.’Università di Padova ‘: 

Tutti i giorni - Ore 14.18 
Via Cussignacco 5 . UDINE, tel. 2235 

anche nei casi dei ruoli straordi- 
nari l'importo delle prime due ra- 

Pubblicazione delle tarifte 
doganaii di. tutti i paesi 
L'Ufficio Internazionale delle 

Tariffe Doganali di Bruxelles ha 
ripreso la pubblicazione delle Ta- 
riffe Doganali di tutti i paesi del 
mondo jn cinque lingue e cioè: 
italiana, francese, spagnola, ingle- 
se, e tedesca. 

La pubblicazione in questione è 
di grande utilità poichè può fra 
l'altro, fornire utili informazioni 
alle ditte commerciali chie inviano 
all’estero i loro prodotti. 

La quota di abbonamento al te- 
sto italiano è dj lire 1200 annue. 

Detta somma si dovrà versare 
presso la Sezione Provinciale del 
Tesoro, imputandola, per l’eser- 
eizio finanziario jin corso, al Ca- 
po X Capitolo 219 del bilancio di 
Entrata, trasmettendo poscia alla 
Biblioteca del Ministero del Com. 
mercio con. l'Estero la relativa 

Dott. TULLIO VEZZIL | 
MED'!C0.CHIRURCO . UROLOCO 

Special'ata Malattie dei reni e vescica 

Chiru-gia min. anche a domicilio 
UDINE Piazza Matteotti 13, tel, 31:49 

Consnltazioni: 11.0,13 e 15-18 

Malattie nervose - Esaurimento 
Medicina generale 

Interventi di, Elettrochocterapia 

Gorizia 
istria - Dalmazia 

Primar'io Ospedale Psichiatrico 

Dott. E. PANTALONE 
Riceve dalle ore 12 alle ore 16 

UDINE, via V. Veneto 11, tel. 63.68 

‘| VENEREE PELLE 

Dott. G. DE CHECO 
Medico Chirurgo specialista 

in Udine via Manin 17 tel. 28124: 
Cura delle. vene varicose 

Riceve dalle 9 alle 12 e dalle 14,30.19 

Veneree - Pelle 

| Dott. G. FALESCHINI 
Specialista | 

10-12,30 16-19,30 I 
Vicolo Brovedan ‘da piazza Matteotti 

«a Via Zanon 
quietanza di Tesoreria. Aut. Pr. n. 30393 del 15,6-1938 

COMMERCIANTI 
PRIVATI 
INDUSTRIALI 

COLLETTA 
UDINE - TOLM 

in collegamento con I 

Recapiti : 

‘Centro Autocarri di Udine 

UDINE . Via Aquileia, 18 I. piano (Palazzo. 

Ermolli) - Tel. 1076 

; TOLMEZZO : Piazzale Vittorio Veneto - Tel 46 
(Ditta Oddino Cacitti) 

Casi 
co» 

Agenzie di città: 

BANCA DEL FRIULI 
SOCIETA’ PER AZIONI 

Sede e Direzione Centrale: UDINE 

N. 1. Via Ermes di Colloredo 5 (Piazzale Osoppo) 
N.2, Via Poscolle num. 8 (Piazza deli Pollame) 

PATRIMONIO SOCIALE L. 40.000.000 

Filialit Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervignano; Ci. 

vidale; Codroipo; Conegliano; Cordenons; Cordovado; Cormòns; Faga- 

gna; Gemora; Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grade; Latisana; Maniago; 
Mereto di Tembo; Moggio Udinese; Monfalcone; Mostereale Cellina; Mor. 
tegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pordenone; Portogrua—-| 

ro; Sacile; San Daniele del Friuli; San Giorgio di Liv.; 8. Giorgio di No- 

garo; S. Vito al Tagl.; Spilimbergo; Tarcento; Tarvigio: Tolmezzo; Tor. 
viscosa; Tricesimo: Trieste; Valvasone. 

Recapiti: Caneva di Sacile; Clauzetto; Faedis; Lienano Bagni; Medu- 

no; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone. 

Esattorie Consorziali: Aviano; Meduno; Moggio Udinese; Pontebba; 
Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; San Daniele del Friuli; 8, Giorgio 

di Nogaro; San Vito al Tagliamento; Torviscosa ME (nseimanae) | 
EZZO - UDINE 
‘intera rete nazionale 

dirittura morale. 
Alla famiglia le spressioni delle no, 

stre più vive condoglianze. 
* *£ %* 

Alla cerimonia d’esequie a cui 
ha partecipato una gran folla di 
amici e commercianti di tutta la 

provincia il presidente dell'Asso- 
ciazione Commercianti di Udine 
ha rivolto alla memoria dell’estin- 

to elevate parole di cordoglio, 

ASTE 

Via Vittor'o 

Telefono 38-97 

Assistenza tecnica e abbonamenti manutenzione 

Calcolatrici 
Addizionatrici 

Contabili 

T_T 

UDINE 

n
i
n
 

Vereto 18À°. i 

MOTO GUZZi portata 15 a.li 

VENDITA RATEALE 6 e 12 MESI 
M. Nadali - Udine 
Piazza 1° Maggio 4 6 40. Teleî. 24-71 — 30-85 

Sub-agenzie: 0 

Cividale - Tosolini e Zuliani, piazza S: Giovanni, 2 

Latisana - Trovant Ugo . Via Gaspari Der 
Ospedaletto . Cargnelutti Valentino, v. Nazionale 3 
Palmanova - Gabai Pompeo, via Manin 

Tarvisio - De Martiis Nino, via Roma, 18 
Tolmezzo - Ruiti Ercole, via Matteotti, 38. 

UDIN 
Via Gen. Baldissera 23a 

E 

 » 

* Dolciumi all'ingrosso - Mario 
ene 

TELEFONO 

N. 26-29 au 3% 

ni 

« 

o
 
r
i
 

dd
 

e
 i 

dif
 

vi
 
P
S
A
 

S
a
g
a
 

r
l
f
r
a
p
g
a
n
a
n
U
n
B
a
 


